
Antonio Lavarello (Genova, 1981) 
  
Architetto e dottore di ricerca in architettura. 
 
È co-titolare, insieme al padre Matteo e alla sorella Marta, dello Studio Lavarello, attivo a Genova da più 
di sessant'anni e tre generazioni di progettisti. Nell’ambito dell’attività dello Studio ha lavorato a 
progetti in campo residenziale, direzionale, ricettivo, industriale, culturale, del design industriale, 
dell’allestimento, del paesaggio e della configurazione di spazi pubblici, a Genova e nel resto d’Italia. 
 
Svolge attività didattica, divulgativa e di ricerca occupandosi di storia, teoria e critica dell'architettura e 
collaborando con diversi soggetti, tra cui la Fondazione dell’Ordine degli Architetti di Genova, il 
Dipartimento di Architettura e Design dell’Università di Genova, Palazzo Ducale Fondazione per la 
Cultura, la Società di Letture e Conversazioni Scientifiche e gli Amici del Museo dell’Accademia 
Ligustica. Dal 2021 è membro del Comitato scientifico di Maledetti architetti, iniziativa dedicata alla 
divulgazione dell’architettura del ’900 a Genova promossa dalla Fondazione dell’Ordine degli Architetti 
di Genova e dal Comune di Genova. 
Dal 2025 è rappresentante del Comune di Genova nel consiglio della Fondazione Mario e Giorgio Labò 
(Centro di ricerca sulle trasformazioni urbane e territoriali). 
 

È attualmente docente a contratto presso il Dipartimento di Architettura e Design dell’Università di 
Genova, dove insegna Cultura del Progetto presso il Corso di Laurea Magistrale in Design Prodotto 
Evento; in passato ha ricoperto il ruolo di docente ha contratto nei settori della storia dell’architettura e 
della progettazione architettonica. È intervenuto come relatore o visiting critic presso varie istituzioni 
accademiche italiane e straniere tra cui il Politecnico di Torino, l’Università La Sapienza di Roma e la 
Chinese University di Hong Kong.  

Ha partecipato come relatore a varie conferenze e seminari in Italia e all'estero. 

Ha firmato o curato decine di pubblicazioni scientifiche e divulgative (articoli, capitoli in volume, 
recensioni, monografie, volumi collettanei) sui temi della critica, della storia e della teoria di architettura; 
tra i volumi più recenti: 1992 Piano per Genova (con Emanuele Piccardo, plug_in, 2022), Euroflora 1966-
2022. Paesaggi in mostra (con Paola Sabbion, Genova University Press, 2022) e Il Palazzo della Rinascente. 
Marco Lavarello, Aldo Molteni (Sagep, 2021).  

Ha curato le mostre Marco Lavarello. Progetti per Genova (2021, insieme a Jacopo Baccani e Maria 
Montolivo) e 1992 Piano per Genova (2022, con Emanuele Piccardo), entrambe allestite presso il 
department store Giglio Bagnara a Sestri Ponente. 

È membro del Comitato editoriale della rivista elettronica scientifica Archphoto e del Comitato 
scientifico della collana Percorsi di Architettura, pubblicata da Genova University Press.  

 

Nel 2009 ha fondato il collettivo SPLACE, attivo nel campo dell'architettura temporanea e dell'arte 
pubblica. SPLACE ha realizzato opere in Italia e all’estero. I progetti di SPLACE sono stati selezionati 
per la partecipazione a festival (Festival des Architectures Vives di Montpellier, Annecy Paysage) e sono 
stati premiati nell’ambito di concorsi nazionali e internazionali. 
 
Negli anni universitari è stato socio e membro del Consiglio Direttivo dell’Associazione La Barcaccia (I 
Giovani del Teatro Carlo Felice di Genova).  
Dal 2008 è socio della Giovine Orchestra Genovese e da maggio del 2026 membro del Consiglio di 
Amministrazione. 
Dal 2014 socio del Rotary Club Genova, del quale nell’anno rotariano 2024-2025 ha ricoperto la carica 
di Presidente. 
Dal 2024 è membro del Consiglio direttivo della Consigliere della Società di letture e conversazioni 
scientifiche. 
 
Tra il 2007 e il 2015 ha pubblicato sul quotidiano Corriere Mercantile più di un centinaio di articoli di 
critica musicale, in particolare nell’ambito della musica da camera, sinfonica e lirica. 


